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.SENAT·O DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
presentato dal Ministro dell'Industria e· Commercio 

(TOGNI) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 26 MAGGIO 1950 

Modifiche alle disposizioni sulla compilazione 
e approvazione dei bilanci delle imprese di assicurazione. 

ONOREVOLI SENATORI. - È noto .((he l'ese_r, 
cizio delle assicurazioni sulla vita umana e 
delle operazioni di capitalizzazione non può 
attuarsi senza un particolare ordinamento 
tecnico dell'impresa assicuratrice, che si avvale, 
a tale scopo, dell'opera professionale di uno 
o più attuari. Fra i compiti ehe ad essi Yen­
gono generalmente affidati assume fondamen­
tale impm~tanza - ai fini del regolare funzio­
namento della gestione assicurativa - l'ela­
borazione del suo bilancio tecnico, la cui atten­
dibilità dipende essenzialn1ente dalla esatta 
valutazione degli impegni assunti, sulla base 
delle ipotesi demografiehe e finanziarie adot­
tate dall'impresa. 

È chiaro che la responsabilità professionale 
di- tale va,lutazione incombe esclusivàmente 
sull'attuario poichè nessun altro dirigente e 
amministratore delle Società - che non fosse 
per avventura in possesso della speciale p re-

TIPOGRAFIA DEJ. SENATO (1400) 

parazione tecnica-all'uopo necessaria - sarebbe 
in grado di eontrollare l'esattezza della valu­
tazione stessa. 

Purtuttavia tale responsabilità rimane · cir­
coscritta nel quadro dei rapporti interni della 
impresa~ in quanto allo stato della legislazione 
vigente l'attuario si sottrae ad ogni giudizio 
o sanzione esteriore. 

Vi sono poi enti di carattere previdenziale 
o mutualistico che, pure svolgendo un'attività 
pretta1nente assicurativa a fa v ore dei propri 
soci o iscritti, procedono nella loro gestione 
con criteri del tutto en1pirici, senza far mai 
ricorso all'opera o a l consiglio di · un tecnico. 
È questo un · pericoloso sistema di gestione, 
dal quale ·possono derivare seri inconvenienti 
se, come spesso si verifica, un errato indirizzo 
tecnico od un irregolare funzi<?namento del­
l'ente porta a l fallimento dei suoi fini istitu­
zionali; fallim~nto che, oltre ad ~rrecare grave 
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pregiudizio agli assicurati, contribuisce a dif­
fondere nel pubblico la sfiducia ed a deprimere · 
lq _sp~tito di previdenza. 

Appare pertanto ovvia l'opportunità di co­
stringe~e tutti gli enti, Ghe comunque svolgano 
att\·vit~ assicurativa in relazjone alla durata 
della ·--;7ita umana o compiano o:r;erazioni di 
capitalizzazione, ad avvalersi dell'orera di un 
attuario, iscritto nell'albo professionale, lJer la 
Yalutazione dei loro imregni verso gli assicu­
l·ati; il che può ottenersi obbligando detti enti 
a corredare i loro bilanci con una relazione, 
firmata dall'attuario stesso, nella quale siano 
esposti i procedimenti tecnici ~eguìti nella 
detern1inazione delle riEerve maten1atiche e 
sia contenuta l'attesta4ione 9he le riserve. 
stesse sono sufficienti a coprire gli impegni 
assunti. Tale obbligo rappresenta infatti il 
n1ezzo più sen1plice ed efficace per promuovere 
un razionale riordinamento delle gestioni che 
non funzionino in modo regolare e so d disfa­
cente . Si viene così indirettamente a raffor­
zare le garanzie che la vigente legislazione 
ha stabilito a favore degli assicurati ed a pro­
muovere altresì il potenziamento qegli enti 
assicurativi. 

La necessità· dell'obbligo in esame è avver­
tita anche per gli enti, comunque costituiti e 
denon1inati, che garantiscano prestazioni eli 
carattere assicurativo in relazione alla durata 
della vita dei propri soci od iscritti oppure 
che corrispondano somn1e a termine differito 
poliennale o che consegnino titoli che impor­
tino · detto diritto in · corrispettivo del versa­
mento di somme o contributi o del trasferì­
mento di altre attività (articoli 2 e 4 del regio 
decreto- legge 26 ottobre 1933, n. 1598). 

Tali enti debbono provvedere, ai sensi del 
citato decreto--legge, alla co1npilazione e -pre­
sentazione di un bilancio te_cnico . 

P er tutti i menzionati organisini, in consi­
derazione della modesta entità che presentano 
Inolti di essi, è opportuno conferire al M.inist.ero 
dell'industria e del commercio la facoltà di­
screzionale di consentire che il b ilancio tecnico, 
accompagnato dalla relazione dell'at'tuario, sia 
compilato ad intervalli poliennali anzich.è an­
nualmente . Si rende possibile in tal modo di 
adeguare alle esigenze di ogni singolo caso 
particolare la frequenza con la quale dovrà 
provvedersi alla compilazione dei bilanci pre-
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detti, evitando così che aziende di limHafe 
. possibilità finanziarie siano gravate da oL.eri 

eccessivi o comunque sproporzionati alla loro 
consistenza economica. 

Con lo stesso prov;vedi.m.ento si è ritenuto 
inoltte di: risolvere un altro notevole · incortvé.­
niente da tempo ~egnalato dalla impret e assi­
curatrici. 

L'articolo 36 {iella ·vigente legge sull'eserci­
zio delle assicurazioni private, derogando al· 
l'articolo 154 del vecchio Codice di commet .. 
cio, prevede :per tutte le impre~e di assicura~ 
zione il termine di sei mesi dalla chiusura 
dell'esercizio per !;approvazione del bilancio. 

Con ciò il legislatore ha riconosciuto la neces­
sità, per le iinprese predette, di una magg'ioTe 
latitudine di tempo rispetto a tutte le altre 
soqietà., :t:er le quali il vecchio Codice di con1-
mercio fissava il termine di approvazione dei 
bilanci ent;ro tre mesi dalla chiusura dell'eser­
cizio sociale ed ·il nuovo Codice ci vHe { a;rti­
colo 2364) lo ha portato a quattro, con~en­
tendo peraltro. che gli statuti possano pro­
trarlo fino a sei mesi. 

Nello stesso articolo 36 della vigente legge 
speciale viene inoltre data facoltà al :Ministero 

· dell'indust.ria e del . commercio di p;rorogare 
il predetto termine fino ad otto mesi r:er le 
in1prese che esercitano esclusivamente la rias­
sicnrazione. Questa particolare norma è giu­
sticata dàlle specifiche esigenze delle imprese 
riassicuratrici le quali, come è noto, traggono 
la maggior parte degli elementi necessari per 
la formazione del loro bilancio da comunica­
zioni che debbono loro pervenire dall'estero. 

Nel periodo prebellico era stata già avvertita 
l'insufficienza delle proroghe che possono con­
cedersi ai sensi del citato articolo 36 tanto 
che, per ad eguàre la . disposizio:rw . alle effet­
tive necessità della riassicurazione, venne pre­
disposto fin dal 1943 uno schema di provve­
dimento legislativo che peraltro non potè 
a vere corso a cau-sa dei noti e'venti, inteso ad 
ampliare la durata massima della proroga che 
il :Ministero può concedere alle società di 
riassicurazione portandola da due a cinque 
mesi. 

Le disposizioni · eccezionali emanate in mate­
ria di bilaJ\~CÌo durante la gu€rra, per effetto 
delle quali tutte le so:cjetà e gli enti di qualun-:­
que specie hanno potuto ottenere dai Tribu-
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nali ampie proroghe del termine normale di 
approvazione e presentazione hanno fatto sì 
che per un lungo periodo la necessità di modifi­
care la c.itata disposizione non sl.a stata avver-
tita, tanto più c)le fino al 1946 il lavoro delle 
in1prese riassicuratrici si è svolto in condi­
zioni del tutto eccezionali e nella pratica 
impossibilità di comunicare con molti Paesi 
e di raccogliere una gr·ap p~rte dei dati occor­
renti pe~ la completa ed esatta formazione 
dei loro bilanci. :Ma, con la cessazione delle 
norme speciali concernenti le proroghe accor­
dabili dai Tribunali per ragioni dipendenti 
dallo stato di gue)rra e col ritorno delle aziende. 
_alla normalità del loro funzionarnento ammi­
nistrativo,il problema ha' riacquistato piena 
attualità, tanto più che le difficoltà già rile­
vate negli anni prebelliei sono ora venute 
accentuandosi sotto l'influenza di vari fat­
tori. 

Appare quindi ovvia la opportunità di mo­
dificare il citato articolo 36 della legge sul­
l'esercizio delle assicurazioni nei sensi sopra 
cennati e ciò anche allo scopo di meglio armo­
ni~zare la dis.posizione con la disciplina che 
ha introdotto in materia il nuovo Codice civile 

. . 

(articolo 2364) che ha sostituito quella del­
l'abrogato Codice di commercio. 

Un ulteriore perfezionamentò che semb;ra 
necessario appottare alla disposizione in esame 
è quello inteso a stabilire per tutte le in1p;refc e 
assicuratri~i e riassicuratrici l'obbligo di far 
coincidere l'esercizio sociale con l'anno solare. 
Tale coincidenza si verifica già, di fatto, per 
la quasi totalità delle aziende in questione, 
ma oltTe ad elirninare le rarissime eccezzioni 

· ora in atto occorre: evitare che altre · n~ sor­
gano in avvenire, le quali impedifebbero di 
raggiungere quella uniformità di funziona­
mento amministrati v o che nelle società di 
assicurazione è indispensabile ai fini della 
vigilanza ministerialè. 

Allo scopo infine di a~-rmonizzare con le 
modifiche predette i terrnini stabiliti dalle 
vigenti disposizioni tributarie per le denuncie 
annuali che le imprese debbono p~esentare 

agli uffici finanziari, è necessario rendere opera­
tive le proroghe eventualmente concesse alle 
so~ietà di riassicurazione anche agli effetti dei 
cennati termini fiscali. 

A tali esigenze provvedono gli articoli 3 ·e 4 
del presente disegno di legge . 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I bilanci delle imprese nazionali ed esteTe 
che esercitano l'assicurazione sulla durata della 
vita umana e compiono operazioni ·di capita­
lizzazione, debbono essere accompagnati da 
una relazione, firmata da un attuario iscritto 
nell'albo professionale, nella quale siano espo-· 
sti i procedimenti tecnici seguìti nella deter­
minazione delle riserve matematiche e sia 
contenuta l 'attestazione che le riserve stesse 
sono sufficienti a coprire gli impegni asslmti. 

Dovranno altresì essere firmati da un attua­
rio iscritto nell'albo professionale gli elaborati 
tecnici che le imprese stesse sono tenute a 
comunicare al ·Ministero dell'industria e del 
commercio ai sensi dell'articolo 19, nn. 3, 4, 
5 e dell'articolo 25 del regio decréto-Jegge 
29 aprile J 923, n. 966, convertito nella. legge 
l 7 aprile 1925, n. 4 73. 

Art. 2. 

Ali 'obbligo previsto dal primo comma del 
precedente articolo sono soggetti anche gli 
·altri enti, comunque costituiti, ai quali siano 
applicabili le disposizioni de1 regio decreto­
legge 29 aprile 1923, n. 966, con le successive 
norme modificati ve ed integrative e che, in 
corrispettivo dei contributi riscossi dai propri 
soci od iscritti, assumano l 'impegno di corri­
spondere, in relazione alla durata della vita 
degli itcritti medesimi, capitali o rendite di 
importo eccedentti i limiti previsti dall'arti­
colo 11 del regio decreto-legge 26 ottobre 
1933, n. 1598, convmtito nella legge 29 gen­
naio 1934, n. 304, oppure di ver6are somme 
a termine differito poliennale o di c<Jnsegnare 
titoli chè importino dett'o diritto. 

Per gli enti contemplati dal presente arti­
colo il J\!Iinistro per l 'industria e il commercio 
può stabibre che la relazione d eli 'attuario sia 
presentata ad int~rvalli poliennali, anzichè per ~ 
ogni bilancio annuale. 

Art. 3. 
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<<L'esercizio sociale delle imp1ese private di 
assicurazione regolate . dal presente decreto ha 
inizio il l o gennaio e finisce il 31 dicembre di 
ogni anno. 

<c In deroga aJl 'articolo 2364 del Codice civile, 
il termine entro il quale dette imprese debbono 
approvare il loro bilancio è fissato al 30 giu­
gno dell'anno successivo a quello in cui si 
riferisce il bilancio stes~o. Per le imprese che 
esercitano esclusivamente la riassicurazione 
detto termine può essere protratto fino al 
30 novembre dal Ministero dell'industria e del 
commercio su domanda delle società interessate. 

<c Fermo restando il disposto dell'articolo 11, 
secondo comma, della legge 8 giugno 1936, 
n. 1231, per il caso in cui in violazione della 
disposizione di cui al primo comma, il bilancio 
non venga chiuso entro il -termine previsto 
dallo statuto, le società che abbiano ottenuto 
la p1 oròga ai sensi del comma precedente e 
che non abbiano approvato il bilancio entro 
i1 termine prorogato, debbono in ogni caso 
presBntare la dichiarazione, agli effetti della 
imposta di ricchezza mobile, entro tre mesi 
dalla scadenza di questo termine. 

«Agli effetti della mancata o tardiva diehia­
r:.:tzione si considera iscritto provvisoriamente 

· a ruolo il reddito definitivamente accertato o 
accertabile per i] secondo esercizio anteriore 
a que11o cui la tassazione definitiva si rife­
risce ». 

Art. 4. 

Le ilnprese di assicurazione e di riassicu., 
razione il cui esercizio sociale, secondo le 
norme statutarie vigenti alla entrata in vigo1e 

· della presente legge, non coincida con I 'anno 
sol are, · provvederanno entro il 31 dicembre 
1950 a modificare i loro statuti in conformità 
a quanto è disposto dali 'articolo precedente. 

L 'esercizio sociale che avrà termine alla 
d.ata predetta comprenderà, o l tre ali 'intero 
anno 1950, anche il periodo compreso fra la 
chiusura dell'esercizio anteriore e il 31 dicem­
bre 1949. 

Art 5. 

L 'artjcolo 36 del regio decreto-legge 29 aprile 

1 

La presente legge entra in vigore il giorno 
1923, n. 966, convertito nella legge 17 aprile successivo alla sua pubblicazione sulla Gaz-
1925, n. 4 75, è sostituito dal seguente: 1 zetta Ufficiale della Repubblica italiapa. 


